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Infortuni nelle ore di ginnastica
upi

Le ore di ginnastica e sport nelle scuo-
le non sono completamente prive di
rischi. Su 779 infortuni registrati dal-
I'assicurazione scolastica obbligato-
ria contro gli infortuni nell'anno
1987/88, se ne sono verificati 313
nella ginnastica (fig. 1).
Questi dati provengono dal lavoro di
diploma «Unfallquelle Schulturnen»
(Fonte di incidenti: ginnastica nelle
scuole) scritto da Ivan Havalda per il

conseguimento del diploma di educa-
zione fisica II, in stretta collaborazio-
ne con I'upi.

Rischio
Mentre su 1000 allievi «solo» 33 ri-
schiano di incappare in un incidente
durante l'anno scolastico, il rischio
dei 14enni è, con 64 allievi, quasi due
volte maggiore. Segue a ruota il grup-
po d'età dei 1 5-17enni con 56, 48 e
51 allievi infortunati (fig. 2). L'educa-
zione alla sicurezza è pertanto molto
importante proprio per questo gruppo
d'età.
Interessante è pure il fatto che le ra-
gazze sono esposte ad un rischio
maggiore che non i ragazzi. Con l'età
questa tendenza si consolida ulterior-
mente. Al livello scolastico inferiore
troviamo un rischio di incidenti prati-
camente uguale per ragazze e ragazzi:

su 1000 allievi 25 infortunati di
sesso maschile e 26 di sesso femmi-
nile. A livello medio la differenza è
evidente: troviamo 48 ragazzi contro 55
ragazze infortunate. Ed a livello supe-
riore, infine, è addirittura marcata: 17
ragazzi contro 47 ragazze.

L'appetito-una possibile causa
In base al lavoro di diploma di Ivan
Havalda non vi è né una stagione né un
mese e nemmeno un giorno délia set-
timana particolarmente rischioso. Per

quanto riguarda l'ora del giorno, inve-
ce, è stato notato che l'ultima ora del
mattino è decisamente in testa per
frequenza di infortuni. Stanchezza, ri-
duzione délia concentrazione e fame
sono possibili spiegazioni a questo fe-
nomeno. La merenda potrebbe dun-
que ritornare improvvisamente alla ri-
balta anche a scopi antinfortunistici.

Distorsioni
Distorsioni e stiramenti sono anche in
questo caso le lesioni più frequenti,
davanti a contusioni e fratture (fig.
3). Le ferite a braccia, mani e dita
(45%) e alla testa (16%) sono più
frequenti nelle altre discipline sportive.

Prevenzione degli infortuni
Le cause degli incidenti, conclude
Havalda, non devono essere attribuite
esclusivamente agli allievi (equipag-
giamento, disattenzione, leggerez-
za). Anche le condizioni esistenti
(materiale, ora délia lezione), la pre-
parazione e lo svolgimento delle lezio-
ni influenzano il verificarsi di infortuni.

Visti i frequenti infortuni durante i

giochi con la palla, un'attenzione par-

ticolare va rivolta anche alla loro tec-
nica e preparazione. Questi accorgi-
menti dovrebbero essere adottati da
tutti gli insegnanti di educazione fisica.

Essi possono infatti rendere (più)
sicure le ore di ginnastica e preparare
gli allievi ad un comportamento sicu-
ro anche nel tempo libero.

Fonte di incidenti: ginnastica
Il lavoro di diploma di Ivan
Havalda puô essere richiesto (in
sintesi) presso l'upi. È disponible

solo in lingua tedesca.
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2. Rischio di infortuni ogni 1000 allievi per classe d'età
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3. Natura delle lesioni negli infortuni di ginnastica In 313)
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